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IL DIRIGENTE FIRMATARIO

Viste:

- la Legge 29/01/1992, n. 113, “Obbligo per il Comune di
residenza a porre a dimora un albero per ogni neonato, a
seguito della registrazione anagrafica”;

- la Legge 14/01/2013, n. 10, “Norme per lo sviluppo degli
spazi verdi urbani”, in particolare l’art. 2 “Modifiche
alla legge 29 gennaio 1992, n. 113”;

- la Legge 28/12/1995, n. 549, in particolare l’art. 3, che
stabilisce la cessazione dei finanziamenti in favore delle
Regioni a statuto ordinario, intendendosi trasferite alla
competenza  regionale  le  relative  funzioni,  a  decorrere
dall’anno 1996;

- la L.R. 21/04/1999, n. 3 “Riforma del sistema regionale e
locale”,  in  particolare  l’art.  106  che  prevede  che  la
Regione eroghi contributi ai Comuni per la messa a dimora
di un albero per ogni neonato, ai sensi della Legge n.
113/1992 e che a tal fine la Giunta regionale definisca i
criteri  e  le  modalità  di  erogazione  dei  contributi,
individuando inoltre, con apposita direttiva, le tipologie
delle essenze da impiantare;

- la  L.R.  26/11/2001,  n.  43,  “Testo  unico  in  materia  di
organizzazione  e  di  rapporti  di  lavoro  nella  Regione
Emilia-Romagna” e ss.mm.;

- la L.R. 15/11/2001, n. 40, per quanto applicabile;

- la L.R. n. 24 del 27 dicembre 2022 “Disposizioni per la
formazione del Bilancio di previsione 2023-2025 (Legge di
Stabilità regionale 2023)”;

- la L.R. n. 25 del 27 dicembre 2022 “Bilancio di previsione
Regione Emilia–Romagna 2023-2025”;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 2357 del 27
dicembre  2022,  avente  ad  oggetto  “Approvazione  del
documento  tecnico  di  accompagnamento  e  del  Bilancio
finanziario gestionale di previsione della Regione Emilia-
Romagna 2023-2025” e succ. mod.;

- la L.R. n. 10 del 28 luglio 2023 “Disposizioni collegate
alla legge di assestamento e prima variazione generale al
Bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 2023-
2025”;

Testo dell'atto
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- la L.R. n. 11 del 28 luglio 2023 “Assestamento e prima va-
riazione generale al Bilancio di previsione della Regione
Emilia-Romagna 2023-2025”;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 987 del 15 giu-
gno 2023, avente ad oggetto “Assestamento e prima varia-
zione al Bilancio di previsione della Regione Emilia-Roma-
gna 2023-2025”;

- le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della
Giunta  regionale  PG/2017/0660476  del  13  ottobre  2017  e
PG/2017/0779385  del  21  dicembre  2017  relative  ad
indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema
dei  controlli  interni  predisposte  in  attuazione  della
propria deliberazione n. 468/2017;

- la  determinazione  dirigenziale  n.  2335  del  09/02/2022
avente ad oggetto “Direttiva di indirizzi interpretativi
degli  obblighi  di  pubblicazione  previsti  dal  decreto
legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022”;

Visto il D.lgs. 23/06/2011, n. 118 “Disposizioni in
materia  di  armonizzazione  dei  sistemi  contabili  e  degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5
maggio 2009, n. 42”;

Richiamata la deliberazione della Giunta regionale n.
1324/2013, recante “Approvazione dei nuovi criteri e modalità
di  erogazione  dei  contributi  e  della  nuova  direttiva
regionale di individuazione delle essenze legnose (arboree e
arbustive) da porre a dimora in attuazione della Legge 29
gennaio 1992, n. 113. Revoca delle direttive precedenti”;

Premesso  che  con  nota  del  Settore  Aree  Protette,
Foreste  e  Sviluppo  zone  montane,  protocollo
10/01/2023.0017275.U, è  stato chiesto  alle Amministrazioni
Comunali  della  Regione  Emilia-Romagna  di  certificare
l’adempimento  a  quanto  previsto  dalla  Legge  n.  113/1992,
relativamente alle nascite avvenute nel corso del 2021;

Richiamata  la  Legge  31  luglio  2023,  n.  100,  di
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 1°
giugno  2023,  n.  61,  recante  interventi  urgenti  per
fronteggiare l'emergenza provocata dagli eventi alluvionali
verificatisi a partire dal 1° maggio 2023, in particolare
l’art. 4 del citato D.L., che ai commi 1 e 2 cita:

- comma 1: per il periodo dal 1° maggio 2023 al 31 agosto
2023,  nei  confronti  dei  soggetti  che  alla  data  del  1°
maggio 2023 avevano la residenza, il domicilio ovvero la
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sede legale o la sede operativa nei territori indicati
nell’allegato 1, sono sospesi tutti i termini ordinatori o
perentori,  propedeutici,  endoprocedimentali,  finali  ed
esecutivi relativi a procedimenti amministrativi, comunque
denominati,  pendenti  alla  data  del  1°  maggio  2023  o
iniziati successivamente a tale data, ivi inclusi quelli
sanzionatori  e  quelli  relativi  ai  termini  per  la
presentazione della domanda di partecipazione a procedure
concorsuali, ad esclusione dei termini e dei procedimenti
regolati con ordinanze di protezione civile adottate per
il coordinamento e la gestione dello stato di emergenza di
cui alle delibere del Consiglio dei ministri del 4 maggio
2023, del 23 maggio e del 25 maggio 2023;

- comma 2: per il medesimo periodo di cui al comma 1, sono
altresì sospesi tutti i termini ordinatori o perentori,
propedeutici,  endoprocedimentali,  finali  ed  esecutivi
relativi  a  procedimenti  amministrativi,  comunque
denominati,  pendenti  alla  data  del  1°  maggio  2023  o
iniziati successivamente a tale data, ivi inclusi quelli
sanzionatori, presso i comuni di cui all’allegato 1;

Premesso  inoltre  che  con  nota  del  Settore  Aree
Protette,  Foreste  e  Sviluppo  zone  montane,  protocollo
19/07/2023.0724708.U, è stato comunicato alle Amministrazioni
Comunali della Regione Emilia-Romagna che per i soli soggetti
interessati  dalla  sopracitata  disposizione,  pertanto,  il
termine fissato al 31 maggio 2023 valido per l’invio della
certificazione  dei  bambini  nati  ed  i  minori  adottati
residenti nell’anno 2021 - come previsto dalla deliberazione
n. 1324/2013 - è da intendersi prorogato al 2 ottobre 2023;

Dato atto che:

- le  certificazioni  trasmesse  dai  Comuni  sono  state
verificate per regolarità dal Settore regionale competente
e che le stesse certificazioni ammissibili al contributo,
nonché i relativi elenchi, sono conservate agli atti del
Settore medesimo (verbale di istruttoria del 10/10/2023,
conservato agli atti del Settore);

- si ritiene non accoglibile la certificazione inviata in
data 19/09/2023 dal Comune di Cattolica, (acquisita agli
atti regionali con prot. 19/09/2023.0958486.E), in quanto
il  territorio  del  Comune  di  Cattolica  non  fa  parte  di
quelli  elencati  all’allegato  1  di  applicazione  delle
disposizioni del Decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61;

- il  numero  complessivo  delle  piante  prelevate  dai  vivai
forestali  regionali  e  messe  a  dimora  nella  regione  in
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ottemperanza  alla  Legge  n.  113/92,  in  relazione  alle
registrazioni  anagrafiche  avvenute  nell’anno  2021  e
trasmesse alla Regione Emilia-Romagna, risulta essere pari
a 8.200, di cui 7.933 prelevate gratuitamente dai vivai
forestali  gestiti  direttamente  dalla  Regione  Emilia-
Romagna e 267 ritirate a prezzo convenzionato dal vivaio
regionale  Scodogna  di  Collecchio  (PR),  come  si  deduce
dalle sopra menzionate certificazioni;

- il contributo spettante ai Comuni, a titolo di parziale
copertura di tutte le spese sostenute per adempiere le
disposizioni di cui alla stessa Legge n. 113/1992, risulta
essere  di  Euro  4,37  per  ogni  pianta  messa  a  dimora,
prelevata  gratuitamente  dai  vivai  forestali  gestiti
direttamente dalla Regione Emilia-Romagna e di Euro 21,84
per  ogni  pianta  messa  a  dimora,  prelevata  a  prezzo
convenzionato dal vivaio regionale Scodogna di Collecchio
(PR);

Ritenuto pertanto:

- di concedere a favore dei Comuni elencati nell’allegato 1)
parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  atto,  il
contributo complessivo di Euro 40.498,49 (singolo importo
indicato a fianco di ciascun Comune), in attuazione della
deliberazione della Giunta Regionale n. 1324/2013;

- che la somma complessiva di Euro 40.498,49, da riconoscere
ai  Comuni  di  cui  all’allegato  1),  parte  integrante  e
sostanziale  del  presente  atto,  trovi  copertura  sul
capitolo  14100  “Contributi  per  la  messa  a  disposizione
delle  essenze  necessarie  da  porre  a  dimora  per  ogni
neonato nel territorio comunale (art.106, L.R. 21 aprile
1999,  n.3)”,  del  bilancio  finanziario  gestionale  2023-
2025, anno di previsione 2023, approvato con deliberazione
di  Giunta  regionale  n.  2357  del  27  dicembre  2022,  che
presenta la necessaria disponibilità;

- di assumere con il presente atto il relativo impegno di
spesa,  a  favore  dei  medesimi  Comuni,  per  la  somma
complessiva  di  Euro  40.498,49  in  quanto  ricorrono  gli
elementi di cui al D.lgs. 118/2011 e ss.mm. e integrazioni
in relazione anche all’esigibilità della spesa nell’anno
2022 (scadenza dell’obbligazione);

Preso atto che la procedura del conseguente pagamento
disposto  con  il  presente  atto  è  compatibile  con  le
prescrizioni previste all’art. 56, comma 6, del citato D.lgs.
n. 118/2011;
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Visti:

- la  legge  13/08/2010,  n.  136  avente  ad  oggetto  “Piano
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in
materia di normativa antimafia” e successive modifiche;

- la  determinazione  dell’Autorità  per  la  vigilanza  sui
contratti  pubblici  di  lavori,  servizi  e  forniture  del
07/07/2011,  n.  4  recante  “Linee  Guida  in  materia  di
tracciabilità finanziaria ex art.3, legge 13/08/2010, n.
136 e successive modifiche”;

- il  D.lgs.  14/03/2013,  n.  33  “Riordino  della  disciplina
riguardante  gli  obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e
diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche
amministrazioni” e succ. modifiche;

Considerato  che,  sulla  base  delle  valutazioni
effettuate  dal  Settore  regionale  proponente,  l’iniziativa
oggetto del finanziamento di cui al presente atto non rientra
nell’ambito  di  quanto  previsto  dall’art.  11  della  Legge
16/01/2003,  n.  3  recante  “Disposizioni  ordinamentali  in
materia di pubblica amministrazione”;

Richiamate le deliberazioni della Giunta Regionale:

- n.  2416  del  29  dicembre  2008  ad  oggetto  “Indirizzi  in
ordine alle relazioni organizzative e funzionali tra le
strutture  e  sull’esercizio  delle  funzioni  dirigenziali.
Adempimenti  conseguenti  alla  delibera  999/2008.
Adeguamento e aggiornamento della delibera 450/2007” per
quanto applicabile;

- n.  468  del  10  aprile  2017,  “Il  sistema  dei  controlli
interni nella Regione Emilia-Romagna”;

- n. 325 del 07/03/2022, avente ad oggetto “Consolidamento e
rafforzamento  delle  capacità  amministrative:
riorganizzazione dell’Ente a seguito del nuovo modello di
organizzazione e gestione del personale”;

- n. 426 del 21/03/2022, avente ad oggetto “Riorganizzazione
dell’Ente a seguito del nuovo modello di organizzazione e
gestione del personale. Conferimento degli incarichi ai
Direttori Generali e ai Direttori di Agenzia”;

- n.  380  del  13/03/2023,  avente  ad  oggetto  “Approvazione
piano integrato delle attività e dell’organizzazione 2023-
2025”;

- n.  474  del  27/03/2023,  avente  ad  oggetto  “Disciplina
organica in materia di organizzazione dell’ente e gestione
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del personale. Aggiornamenti in vigore dal 1° aprile 2023
a  seguito  dell’entrata  in  vigore  del  nuovo  ordinamento
professionale  di  cui  al  titolo  III  del  Ccnl  funzioni
locali 2019/2021 e del PIAO 2023/2025”;

- n. 719 del 08/05/2023, avente ad oggetto “Piano integrato
delle  attività  e  dell’organizzazione  2023-2025  –  primo
aggiornamento”;

- n. 1097 del 26/06/2023, avente ad oggetto “Approvazione
piano integrato delle attività e dell’organizzazione 2023-
2025  –  secondo  adeguamento  a  seguito  degli  eventi
alluvionali di maggio 2023”;

Richiamate, inoltre, le determinazioni dirigenziali:

- n.  5615  del  25  marzo  2022  “Riorganizzazione  della
Direzione generale Cura del Territorio e dell'Ambiente.
Istituzione  aree  di  lavoro.  Conferimento  incarichi
dirigenziali  e  proroga  incarichi  di  posizione
organizzativa”;

- n. 14172 del 28/06/2023 avente ad oggetto “Conferimento
incarico  dirigenziale  presso  la  Direzione  Cura  del
Territorio e dell’Ambiente”;

- la  determinazione  n.  14040  del  26/06/2023  avente  ad
oggetto  “Conferimento  incarico  di  Dirigente  di  Settore
nell'ambito  della  Direzione  generale  Politiche
finanziarie.”;

Attestato che il sottoscritto dirigente, responsabile
del procedimento, non si trova in situazione di conflitto,
anche potenziale, di interessi;

Attestata  la  regolarità  amministrativa  del  presente
atto;

Dato atto dell’allegato visto di regolarità contabile –
spese;

D E T E R M I N A

1. di ritenere ammissibili per l’assegnazione, concessione ed
erogazione del contributo, per le motivazioni espresse in
premessa che qui si intendono integralmente richiamate, in
base alla documentazione conservata agli atti del Settore
regionale  competente,  le  certificazioni  inviate
relativamente  all’annualità  2021  dai  Comuni  elencati
nell’allegato  1),  parte  integrante  e  sostanziale  del
presente atto, riguardanti l’adempimento a quanto previsto
dalla Legge 29/01/1992, n. 113, “Obbligo per il Comune di
residenza a porre a dimora un albero per ogni neonato, a
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seguito  della  registrazione  anagrafica”  e  ss.mm.  e
integrazioni;

2. di stabilire, in rapporto allo stanziamento disponibile
sul  capitolo  14100  del  bilancio  regionale  2023  e  alle
domande  ammissibili  al  contributo  pervenute  in  tempo
utile, i seguenti importi unitari da concedere e ai Comuni
per l’annualità 2021, a titolo di parziale copertura di
tutte le spese sostenute per adempiere alle disposizioni
previste dalla Legge n. 113/1992:

- Euro  4,37  per  ogni  pianta  messa  a  dimora,  prelevata
gratuitamente  dai  vivai  forestali  gestiti  direttamente
dalla Regione Emilia-Romagna;

- Euro 21,84 per ogni pianta messa a dimora, prelevata a
prezzo  convenzionato  dal  vivaio  forestale  regionale
Scodogna di Collecchio (PR);

3. di assegnare e concedere, per le motivazioni espresse in
premessa, a favore dei Comuni elencati nell’allegato 1)
parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  atto,  il
contributo complessivo di Euro 40.498,49 (singolo importo
indicato a fianco di ciascun Comune), in attuazione della
deliberazione della Giunta Regionale n. 1324/2013;

4. di  imputare  la  spesa  complessiva  di  Euro  40.498,49,
registrata  al  n.  9609  di  impegno,  sul  capitolo  14100,
“Contributi  per  la  messa  a  disposizione  delle  essenze
necessarie  da  porre  a  dimora  per  ogni  neonato  nel
territorio comunale (art.106, l.r. 21 aprile 1999, n. 3)”,
del  bilancio  finanziario  gestionale  2023-2025,  anno  di
previsione  2023,  approvato  con  deliberazione  di  Giunta
regionale  n.  2357  del  27  dicembre  2022  e  successive
modifiche, che presenta la necessaria disponibilità;

5. di dare atto che in attuazione del D.lgs. n. 118/2011 e
ss.mm.ii., la stringa concernente la codificazione della
Transazione elementare, come definita dal citato decreto
risulta essere la seguente:

Missione Programma Codice economico COFOG

09 05 U.1.04.01.02.003 04.02

Transazioni
U.E.

SIOPE C.I. Spesa
Gestione
ordinaria

8 1040102003 3 3

6. di dare inoltre atto che:
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- ad  esecutività  del  presente  atto  si  provvederà,  con
propri atti formali, alla liquidazione ed alla relativa
richiesta  di  emissione  del  titolo  di  pagamento  del
finanziamento concesso, ai sensi della normativa contabile
vigente, ad avvenuta pubblicazione di cui all’allinea che
segue;

- sulla base delle valutazioni effettuate dal competente
Settore regionale, le norme di cui all’art. 11 della Legge
16/01/2003,  n.  3  non  sono  applicabili  all’iniziativa
oggetto  del  finanziamento  di  cui  al  presente
provvedimento;

- si  procederà  agli  adempimenti  previsti  dall’art.  56
comma 7 del citato D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.;

7. di  provvedere  altresì  agli  obblighi  di  pubblicazione
previsti dall’art. 26 comma 2 del Dlgs n. 33/2013 e alle
ulteriori  pubblicazioni  previste  dal  PIAO  nonché  dalla
Direttiva di Indirizzi interpretativi degli obblighi di
pubblicazione,  ai  sensi  dell’art.  7  bis  del  medesimo
D.lgs.

Roberto Diolaiti
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Provinci
a

Comune
Contributo
(Euro)

Codice
fiscale

PC LUGAGNANO VAL D’ARDA 677,04 00223910332
PC PIACENZA 2.809,91 00229080338
PR FIDENZA 428,26 82000530343
PR VARANO DE’ MELEGARI 305,76 00436140347
RE CASINA 567,84 00447820358
RE CAVRIAGO 310,27 00446040354
RE CORREGGIO 808,45 00341180354
RE FABBRICO 270,94 00440730356
RE GATTATICO 218,50 00473350353
RE GUASTALLA 380,19 00439260357
RE MONTECCHIO EMILIA 349,60 00441110350
RE REGGIOLO 375,82 00440760353
RE REGGIO NELL’EMILIA 5.405,69 00145920351
RE SAN MARTINO IN RIO 292,79 00441100351
MO BOMPORTO 319,01 00662760362
MO CAMPOSANTO 117,99 82000370369
MO CARPI 5.679,04 00184280360
MO FIORANO MODENESE 445,74 84001590367
MO MARANELLO 620,54 00262700362
MO SASSUOLO 1.319,74 00235880366
BO ANZOLA DELL’EMILIA 397,67 80062710373
BO ARGELATO 292,79 00968810374
BO BARICELLA 170,43 01042180370
BO CASALECCHIO DI RENO 524,40 01135570370
BO CASALFIUMANESE 69,92 82002150371
BO CASTEL MAGGIORE 528,77 00819880378
BO CASTENASO 445,74 01065340372
BO MARZABOTTO 218,50 01042720373
BO MEDICINA 423,89 00421580374
BO MOLINELLA 450,11 00446980377
BO MONTERENZIO 166,06 80013710373
BO PIANORO 423,89 00586340374
BO PIEVE DI CENTO 201,02 00470350372
BO SAN LAZZARO DI SAVENA 865,26 00754860377
BO VALSAMOGGIA 1.075,02 03334231200
FE COPPARO 323,38 00053930384
RA CASOLA VALSENIO 34,96 81002910396
RA CONSELICE 231,61 00203130398
RA FAENZA 1.778,59 00357850395
RA RAVENNA 4.203,94 00354730392
RA RUSSI 415,15 00246880397
FC FORLÌ 3.203,21 00606620409

Allegato parte integrante - 1
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FC FORLIMPOPOLI 314,64 80005790409
FC SAVIGNANO SUL RUBICONE 668,61 81000190405
RN BELLARIA - IGEA MARINA 480,70 00250950409
RN SANTARCANGELO DI ROMAGNA 651,13 01219190400
RN VERUCCHIO 235,98 00392080404

TOTALE 40.498,49
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Simona Lodesani, Responsabile di SETTORE RAGIONERIA esprime, ai sensi della
deliberazione della Giunta Regionale n. 468/2017 e s.m.i., visto di regolarità contabile nella
procedura di spesa in relazione all'atto con numero di proposta DPG/2023/22552

IN FEDE

Simona Lodesani

Allegato visto di regolarità contabile - SPESE
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